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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2022/2104 DELLA COMMISSIONE 

del 29 luglio 2022

che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le norme di commercializzazione dell’olio di oliva e che abroga il regolamento (CEE) 

n. 2568/91 della Commissione e il regolamento di esecuzione (UE) n. 29/2012 della Commissione 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 (1), in particolare l’articolo 75, paragrafo 2, l’articolo 78, paragrafi 3 
e 4, e l’articolo 88, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) n. 1308/2013 ha abrogato e sostituito il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (2). La 
parte II, titolo II, capo I, sezione 1, del regolamento (UE) n. 1308/2013 stabilisce norme di commercializzazione 
applicabili all’olio di oliva e conferisce alla Commissione il potere di adottare atti delegati e atti di esecuzione in tal 
senso. Per garantire il corretto funzionamento del mercato dell’olio di oliva nell’ambito del nuovo quadro giuridico 
è opportuno adottare talune norme mediante tali atti. Tali atti dovrebbero sostituire il regolamento (CEE) 
n. 2568/91 della Commissione (3) e il regolamento di esecuzione (UE) n. 29/2012 (4), che dovrebbero quindi essere 
abrogati.

(2) L’olio di oliva possiede determinate proprietà organolettiche e nutritive che, tenuto conto dei costi di produzione, gli 
permettono di avere accesso a un mercato a un prezzo relativamente elevato rispetto alla maggior parte degli altri 
grassi vegetali. Alla luce di questa situazione di mercato è opportuno stabilire norme di commercializzazione per gli 
oli di oliva che garantiscano la qualità del prodotto e combattano efficacemente la frode. Inoltre il controllo delle 
norme di commercializzazione deve essere reso più efficace. A tal fine è opportuno dunque stabilire specifiche 
disposizioni.

(3) L’esperienza maturata nell’ultimo decennio nell’attuazione delle norme di commercializzazione dell’Unione per l’olio 
di oliva e nei controlli di conformità dimostra che alcuni aspetti del quadro di regolamentazione devono essere 
semplificati e chiariti.

(4) Per poter distinguere i vari tipi di olio di oliva è opportuno determinare le caratteristiche fisico-chimiche di ciascuna 
categoria di olio di oliva, nonché le caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini, per garantire la purezza e 
la qualità dei prodotti in questione.
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